


 

2211 

Comune di Sorrento 

Manutenzione straordinaria della condotta sottomarina di emergenza a servizio del 
sollevamento fognario Marina di Puolo 

 

Progetto Esecutivo Relazione Tecnica  Rev.01 

 

RELAZIONE TECNICA  
 

 

  1 – PREMESSA 

Il sito interessato dai lavori è ubicato nel Comune di Sorrento al confine con il Comune 

di Massa Lubrense in provincia di Napoli presso la Marina e l’adiacente porticciolo turistico di 

Puolo.  

Come emerso dalla video-ispezione subacquea, la parte esistente della vecchia 

condotta sottomarina di emergenza, a servizio dell’impianto di sollevamento fognario 

di Marina di Puolo, dalla costa fino a circa 200 metri di distanza, da essa, segue 

l’andamento morfologico del fondale marino. A partire dalla costa a quota 0 m fino 

alla quota di –12 m dove vi è il punto finale della condotta sottomarina, si sono 

riscontrati 3 punti di rottura della stessa, rispettivamente a quota -5.50 m, a quota -9 

m ed infine a quota -10 m.  

Si ritiene che la sola manutenzione straordinaria della condotta non sia 

vantaggiosa considerata la vetustà della stessa, pertanto si prevede la sostituzione 

della condotta esistente, dn 140 mm in acciaio, con una nuova dn 140 mm in PEAD 

PN16, migliorando, in tal modo, la sua funzione di allontanamento dei reflui in 

considerazione della ridotta scabrezza idraulica. La realizzazione della condotta ex 

novo garantirà, in caso di emergenza, un sufficiente livello di diluizione del carico 

inquinante e la protezione della fascia di balneazione da batteri patogeni. 

 

 

2 - DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

Il progetto prevede la sostituzione della condotta sottomarina di emergenza in acciaio DN 

140 con una condotta in PEAD DN 140 per una lunghezza di circa 210,00 metri nel tratto a 

mare e di circa 25.00 metri su terraferma, fino all’interconnessione alla condotta in uscita dal 

sollevamento fognario esistente. 

Pertanto, la nuova condotta prevista nel presente progetto, come si evince dalla 

planimetria di progetto, si dirama dall’impianto di sollevamento esistente fino alla linea di costa 

(a quota 0.00), per poi proseguire fino alla quota di –10,00 metri dove termina la condotta 

sottomarina. Lungo il tratto a mare, da quota 0,00 fino a quota – 9,00, la condotta verrà posta 

in trincea, di sezione pari a circa 0.80x0.80 metri, mediante utilizzo di specifica attrezzatura 
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(sorbona), mentre il punto di sbocco terminale verrà posto sul fondale sabbioso a q.ta -10,00 

e protetto da blocco di calcestruzzo delle dimensioni 1,50x1,50x1,00 metri. 

Il tratto a terra della condotta verrà posto in trincea di scavo di sezione 0,80x0,80 metri e 

protetta da cassonetto in calcestruzzo di sezione 0,50x0,50 metri. 

Nell’ambito del presente progetto è prevista altresì la rimozione della condotta sottomarina 

esistente in acciaio, sia nel tratto a mare che nel tratto a terra, con trasporto a rifiuto del 

materiale rimosso, secondo le prescrizioni riportate nel provvedimento della Regione Campania 

- Settore U.O.D. – Valutazioni Ambientali - prot. 548674 del 09.08.2016. 

 

3 – SCELTA DEL MATERIALE E FASI LAVORATIVE 

La scelta dei materiali con cui realizzare delle opere di carattere idraulico è un’operazione 

che richiede particolare attenzione e si deve basare su un’accurata analisi tecnico - economica 

che miri ad ottenere la totale affidabilità dell’opera senza avere costi superflui.  

L’affidabilità dell’opera, dalla quale dipendono la sua durata, i costi di esercizio ed il suo 

corretto funzionamento, resta affidata a numerosi fattori, ma sostanzialmente al tipo di 

materiale che si intende impiegare e che, nel caso specifico di una condotta sottomarina, deve 

assicurare: 

• La sicurezza statica; 

• La resistenza all’aggressività delle acque marine; 

• La resistenza agli attacchi da parte del refluo scaricato; 

• La facilità di posa; 

• La conservazione delle caratteristiche idrauliche; 

• I costi di esecuzione; 

• I costi di manutenzione. 

I materiali con cui realizzare una condotta sottomarina sono generalmente quelli plastici 

o metallici, in quanto i materiali lapidei sono utilizzati solo per opere di grandi dimensioni e di 

lunghezza modesta, atteso il notevole peso del materiale e la difficoltà di posa.  

Nella presente progettazione sono stati esclusi dalla scelta i materiali metallici ed in 

particolare l’acciaio con il quale vengono generalmente realizzate le condotte sottomarine, 

perché in tal caso il varo deve essere effettuato con la tecnica del varo continuo, che richiede 

un notevole spazio disponibile per la preparazione del cantiere e l’ancoraggio a mare di un 

pontone da utilizzare per il tiro. Tale soluzione si configura non fattibile nella zona di intervento, 
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sia per la mancanza di un’ampia area per il cantiere a terra, sia per l’impossibilità di ancorare 

un pontone, trovandoci all’interno di un’Area Marina Protetta.  

Pertanto l’analisi tecnico – economica accennata precedentemente è stata svolta nel 

campo dei materiali plastici che presentano diversi vantaggi: 

• Resistenza agli attacchi chimici delle acque; 

• Facilità di posa; 

• Costi non elevati. 

Sono stati confrontati i vari fattori di influenza per l’utilizzo di: 

1) PEad 

2) P.R.F.V.  

L’impiego di tubazioni in Pead si è particolarmente sviluppato negli ultimi anni, in special 

modo in presenza di fondali particolarmente frastagliati, in virtù della loro elevata elasticità. 

Tra le qualità ascrivibili a questo tipo di tubazione sono da menzionare, oltre alla citata 

flessibilità e capacità di adattamento, l’ottima resistenza alla corrosione e all’aggressione delle 

piccola flora e fauna marina, l’inattaccabilità da parte dei liquami e dell’acqua marina, la ridotta 

scabrezza, la possibilità di realizzare la giunzione saldata di testa mediante anello termico.  

 

Le condotte in PRFV presentano invece elevati valori delle caratteristiche meccaniche, 

leggerezza e manovrabilità, ridotta scabrezza e resistenza all’attacco di sostanze chimiche e 

dell’acqua marina. Le modalità di giunzione possono variare a seconda delle situazioni che si 

presentano: giunto a bicchiere, giunto a manicotto, giunto flangiato.  

 

In definitiva analizzando i dati relativi alla resistenza all’abrasione e all’aggressione 

chimica, i costi di esecuzione ed il tipo di giunzione più semplice da realizzare, la scelta è stata 

orientata verso l’utilizzo del PEad. Tale ipotesi è stata avvalorata dal fatto che la tubazione è 

di piccolo diametro e che l’area, rientrando in una zona protetta, è interdetta all’ancoraggio e 

alla pesca e pertanto non ci dovrebbero essere frequenti situazioni che comportino pericolo di 

rottura della condotta, quindi non è indispensabile un materiale dall’elevata resistenza anulare 

come il P.R.F.V., mentre è più utile un materiale dall’ottima resistenza all’aggressione chimica 

come il PEad per il  quale sono possibili velocità in condotta anche molto elevate (> 7 m/s).  
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La giunzione sarà realizzata per saldatura, al fine di agevolare le operazioni di varo della 

condotta e la condotta sarà appesantita con opportune tecniche descritte nei paragrafi 

seguenti. 

Per meglio dettagliare l’intervento da porre in essere si riporta una descrizione 

delle fasi lavorative:  

1) Demolizione del massetto in cls esistente, in prossimità dell’impianto di 

sollevamento esistente, per una fascia di larghezza pari a 1.00 metro; 

2) Rimozione della condotta sottomarina esistente, sia nel tratto a mare che nel 

tratto a terraferma, compreso la demolizione di eventuale bauletto in cls, con 

trasporto a rifiuto del materiale rimosso secondo le norme in materia di gestione 

dei rifiuti; 

3) Scavo a sezione obbligata fino alla linea di costa (q.ta 0.00) di sezione 0.80x0.80 

metri, all’interno del quale posare un tratto di condotta di progetto 

opportunamente protetta da cassonetto in cls di sezione 0.50x0.50 metri; 

4) Scavo subacqueo mediante sorbona, di sezione 0.80x0.80 metri, per 

l’interramento della condotta sottomarina di progetto, fino alla q.ta -9.00 metri; 

5) Fornitura e posa in opera, mediante moto-pontone o pontone trainato da 

rimorchiatore, della nuova condotta in PEAD PE100 PN16 dn 140 mm, corredata 

da collari di appesantimento in ghisa per il semi-affondamento della stessa 

all’interno della trincea predisposta; 

6) Realizzazione del blocco in cls posto a protezione dello sbocco della condotta 

sottomarina a q.ta -10.00 metri; 

7) Interconnessione mediante flangiatura tra la nuova condotta di progetto e la 

condotta esistente in uscita dall’impianto di sollevamento esistente. 

 

Per quanto concerne le prescrizioni riportate nel provvedimento della Regione Campania - 

Settore U.O.D. – Valutazioni Ambientali - prot. 548674 del 09.08.2016, si ritiene opportuno 

evidenziare quanto segue: 

• Che i volumi provenienti dai movimenti terra saranno limitati a quelli strettamente 

indispensabili per provvedere all’interramento della nuova condotta sottomarina con 

rinterro che avverrà mediante riutilizzo del materiale risultante dagli scavi; 



 

2211 

Comune di Sorrento 

Manutenzione straordinaria della condotta sottomarina di emergenza a servizio del 
sollevamento fognario Marina di Puolo 

 

Progetto Esecutivo Relazione Tecnica  Rev.01 

 

• Che in fase di cantiere, per la parte insistente su terraferma, verranno limitate al minimo 

le piste di cantiere e le aree di stoccaggio con successiva rinaturalizzate al termine dei 

lavori; 

• Che durante l’esecuzione dei lavori non avverrà alcun taglio e/o asportazione di 

vegetazione arbustiva; 

• Che durante la fase di cantiere, per la parte insistente su terraferma, verrà posta 

particolare attenzione alla necessità di contenere la dispersione di polveri derivanti 

dall’attività di cantiere mediante umidificazione del materiale e copertura con teli; 

• Che lo specchio acqueo interessato dai lavori di posa della condotta sottomarina verrà 

appositamente segnalato e delimitato; 

• Che la posa interrata, nel tratto a mare, della condotta sottomarina avverrà mediante 

utilizzo di specifica attrezzatura (sorbona) per minimizzare l’impatto sulle diverse tipologie 

di substrato; 

• Che verrà posta particolare attenzione per evitare qualsiasi fenomeno di inquinamento, 

diretto od indiretto, dovuto alle operazioni di posa della condotta sottomarina. 

 

Per maggiore completezza, in calce alla presente si allega il provvedimento 

autorizzativo del competente Ufficio Regionale con l’elenco delle prescrizioni espresse 

dalla Commissione V.I.A. – V.A.S. – V.I. nella seduta del 05.07.2016, unitamente al Nulla-

Osta espresso dal Consorzio di Gestione dell’Area Marina Protetta di Punta Campanella. 
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